
ATTUALITA’ DI MONSIGNOR CONFORTI, SANTO

1)

Tutto parte dallo sguardo del crocifisso…un’ona di luce, che illumina il nostro 
buio. E Gesù sembrava un fallito!

In lui si illumina il disegno di Dio: l’unità della famiglia umana. Il Cristo, Dio, 
spinge Monsignor Conforti a creare in gruppo – famiglia di uomini e donne, 
liberi per il Vangelo. 

Gesù vuole camminare tra la gente con i nostri piedi, il nostro cuore, la nostra 
vita cosparsa di debolezze, di errori, di sofferenze. 

Riferimenti importanti: la lettera testamento. E’il cuore del Conforti…dove 
invita ad avere uno “spirito di viva fede”, che ci faccia vedere Dio, cercare Dio, 
amare Dio in tutto. 

I discorsi ai partenti (La parola del Fondatore). Sono la “declinazione” delle sue 
raccomandazioni

2)

LA risurrezione di Cristo e l’effusione dello Spirito Santo hanno cambiato la 
tessitura e il passato e del divenire umano…questo vale anche per la famiglia 
religiosa, che guarda la Fondatore come iniziatore di un’esperienza dello 
spirito, trasmessa ai suoi discepoli per essere vissuta, approfondita e 
costantemente sviluppata in sintonia con il corpo di Cristo risorto, di cui siamo 
cellule. “Lo spirito vi condurrà alla verità tutta intera”. 

3)

a) La Chiesa è una realtà dinamica. LO spirito del risorto, che lo unisce al 
Padre è il primo soggetto della missione. “Cristo è morto per 
tutti…perciò dobbiamo ritenere che lo spirito Santo, dia a tutti la 
possibilità di venire associato al mistero pasquale, nel modo che Dio solo 
conosce”. (G.S n22).

b) Il carattere sacramentale dell’evento di Cristo non permette di ridurre il 
riconoscimento in esso della realtà destinata alla piena realizzazione fino 



all’incontro con Cristo risorto negli ultimi giorni. Tale evento ha una 
dimensione ecclesiale e missionaria.

c) Nello stesso tempo però riconosce e legittima la pluralità religiosa, come 
fenomeno stabile e non transitorio, espressione della creatività salvifica 
del Dio delle elezioni e delle alleanze.
Le differenze di lingua colore, religione, sesso sono una volontà di Dio 
(Papa Francesco)
Animisti, umanisti, islamici, buddisti, induisti, taoisti o 
confuciani…portano una luce di Dio. Dio, in Cristo, ha fatto spazio a tutto 
l’umano senza riserve e senza barriere, non perché sia accolto il peccato 
ma sia negato come peccato e rovesciato nella vita come 
Rivitalizzazione. (commento di Mariano Crociata e Piero Coda).
“Avevo fame, sete, ero straniero…” E’ segno del corretto agire che 
ritroviamo, nella benevolenza, buddista e non solo

d) La discesa agli inferi di Cristo, ci assicura che la sua azione raggiunge tutti 
e abbraccia strati intermedi, in cui la salvezza e la rivelazione di Dio sono 
operanti. La salvezza di tutti in Cristo Gesù, anche dei non cristiani è per i 
credenti dogma di fede, sapendo che lo sguardo misericordioso di Cristo 
ci purifica da tutte le nostre scorie.
La chenosi/abbassamento…è il modo di operare di Dio. 

4)

Papa Francesco è un dono dello spirito per il nostro tempo, non di 
cambiamenti, ma di cambiamento d’epoca, non ha un piano fatto a 
tavolino…ma come Gesù il riferimento è solo il Padre.

“La chiesa non è una dogana, ma un ospedale da campo”. Con il patriarca 
Bartolomeo e con il grande imam dell’Islam, collabora per una società più 
giusta. Getta la corona di fiori nel mediterraneo per ricordare i morti in 
mare…forma l’alto commissariato con sette leader religiosi…propone la 
giornata mondiale dell’educazione e dei poveri…Papa Francesco vicario 
dell’amore di Cristo cammina davanti a noi.
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